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Il problema
In molti casi i committenti interpretano il criterio di contabilizzazione “a 
corpo” in modo estensivo, ritenendo che nel prezzo pattuito siano inclusi 
tutti gli oneri, anche quelli che derivano palesemente da errori progettuali, 
omissioni o imprevisti non prevedibili e non imputabili all’appaltatore. 

Ciò si traduce in un ingiusto trasferimento del rischio progettuale 
sull’impresa, in una riduzione della qualità delle opere e in un aumento dei 
contenziosi.

Inoltre, l’applicazione indiscriminata del criterio “a corpo” anche a 
lavorazioni ad elevato grado di incertezza – come opere in sotterraneo, 
fondazioni, scavi o consolidamenti – produce evidenti squilibri contrattuali 
e pregiudica l’equilibrio economico-finanziario delle imprese.

Negli appalti è frequente l’utilizzo del criterio di aggiudicazione 
e contabilizzazione “a corpo”, che prevede un corrispettivo fisso 
per l’esecuzione complessiva dell’opera. Tale modalità, sebbene 
finalizzata a garantire certezza dei costi per il committente, 
comporta spesso conseguenze distorsive nei rapporti contrattuali tra 
committente e impresa esecutrice.
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OBIETTIVO FINALE
Garantire una maggiore equità e chiarezza 
contrattuale, assicurando un’equa distribuzione 
dei rischi e delle responsabilità tra committente, 
impresa esecutrice e progettista, prevenendo 
contenziosi e favorendo la realizzazione di opere 
pubbliche e private di qualità in un quadro di 
effettiva sostenibilità economica.

La proposta di riforma

Miglioramento della regolamentazione
 dell’appalto “a corpo” 

Federappalti propone di:

• Vietare o limitare l’uso dell’appalto “a corpo” per specifiche categorie di 
lavori, come quelli riguardanti beni culturali, opere in sotterraneo, 
fondazioni, scavi e consolidamenti dei terreni (ripristinando di fatto una 
regola che era già prevista in passato nell’ambito degli appalti pubblici)

• Chiarire normativamente che il prezzo “a corpo” copre solo le prestazioni 
espressamente previste e definite nei documenti progettuali, a condizione 
che vi sia esatta corrispondenza tra tutti gli elaborati (grafici, capitolati e 
computi)

• Introdurre un meccanismo che tuteli tutti i soggetti coinvolti 
(committente, impresa esecutrice, progettista e – negli appalti pubblici – 
anche RUP ed eventuale verificatore) e che stabilisca le regole per far fronte 
ai casi in cui si verifichi la mancata corrispondenza tra tutti gli elaborati 
(grafici, capitolati e computi)


